
jzf) L i b r o  S e c o n d o .
nis in e is , che il Sacristano non sia Titolato : Jtem 
ordiniamo che el debba provedere d ’ un Sagreftano, 
che non sia Titolato dì detta Chiesa , qual sìa uo­

mo da bene, e d i conveniente età . Le pene poi ivi 
imposte al Piovano se non osservi gli ordini, sono 
l ’ e scomunicazione latte sententi te ipso fatto incunen- 
dee, e ducati diese , e pei Titolati che non dasse- 
ro subito notizia al Patriarca dell’ inosservanza de­
gli Ordini suoi, la pena si è i  e scomunicazione «• I 
pradetta , e ducati cinque. Catas. I, 347. Tanto; I 
lungi dall’ onesto e dal giusto, che l’ essere Sacri- I 
stano d’ una Chiesa possa talvolta far precorrere al I 
Titolo chi è posteriore in servitù .

XV- F ede , e Coflumi del Clero .

16 6 0 ) Benché alcune cose siansi dette di sopra 
I I ,  13  , circa la prima parte di questo Paragrafo, 
pure non possiamo qui dispensarci dal tessere più 
esattamente ciò che a questa parte delle nostre An* 
tichità si appartiene.

1 6 6 1 )  Nell’ ostinato Scisma Aquilejese introdot­
to da Macedonio Vescovo di quella Chiesa ver*0 
il 540 , pei tre famosi Capitoli, erasi contaminai 
Paolino. Questi fu ordinato Vescovo circa il 5yf> 
secondo il Dandolo, da Vitale Arcivescovo di M** 
lano esso pure scismatico. A  una irregolar e vizi0" 
sa Ordinazione Paolino aggiunse 1’ altro delitto 
convocare un Sinodo scismatico contro il Conc$° 
Generale Calcedonese V . I sopravvenuti timori êJ 
Longobardi non minori degli Attilani indussero Pao* 
lino ancora attaccato al suo scisma a trasportare la se<"e 
e j tesori da Aquileja in Grado o C ogrado, caste1-
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